
Vela, America’s Cup
I favoriti di D’Alema

«NON MOLLO, NON MOLLO». Domani i

pubblici ministeri genovesi Lari ed Arena lo

ascolteranno, insieme col figlio Matteo e il di-

rettore generale Stefano Capozucca, ma lui,

Enrico Preziosi, presi-

dentedel Genoa, non

vuole sentire parlare

di irregolarità. Anzi

passa al contrattacco e sul palco del-
la festa per la promozione in serie A
del Genoa lancia il guanto di sfida.
«Sono incazzato nero, nessuno riu-
scirà a fermare i nostri progetti, non
riusciranno ad infangare una socie-
tà, una persona e la sua famiglia.
Questo risultato ce lo siamo meritati
sul campo e lo dimostreremo».
L’accusa è pesante, un macigno: as-
sociazione a delinquere finalizzata
alla frode sportiva, e vede indagate
complessivamente sei persone. Ol-
tre ai tre già citati anche Franco Dal
Cin, ex presidente del Venezia, suo
figlio Michele, ex amministratore
delegato della stessa società, e l’at-
tuale direttore sportivo Giuseppe
Pagliara. Tutti quanti sono stati rag-
giunti da un avviso di garanzia.
L’indagine nata per portare alla luce

un presunto giro di carte clonate, ha
portato gli inquirenti genovesi ad ef-
fettuare intercettazioni telefoniche
ed ambientali anche nell’albergo se-
de del ritiro del Venezia. Proprio al-
cune intercettazioni telefoniche
avrebbero fatto ipotizzare una com-
bine nella gara di sabato scorso tra
Genoa e Venezia, terminata con la
vittoria dei rossoblu per tre a due e
decisiva per la promozione della
squadra in serie A. Sospetto che è
diventato più concreto quando Pa-
gliara è stato fermato a Cogliate,
fuori dalla sede della “Giochi Pre-
ziosi” con una borsa contenente 250
mila euro in contanti. «L’anticipo
per l’acquisto del difensore Maldo-
nado», si sarebbe giustificato il diri-
gente, mostrando anche una bozza
di contratto con il Genoa. L’opera-
zione sarebbe stata confermata an-
che del Genoa e, pur irregolare nei
tempi e nei modi, cambierebbe di
molto gli scenari, trasformando la
vicenda da una possibile frode spor-
tiva ad una “semplice” evasione fi-
scale ed una irregolarità di tessera-
mento. Ma nel mirino degli inqui-

renti c’è anche la penultima gara di
campionato, quella tra Piacenza e
Genoa, finita 2-2 in una violenta ris-
sa. Già ascoltati in qualità di perso-
ne informate sui fatti il tecnico emi-
liano Iachini (avrebbe affermato al-
la fine della gara, «Ma questi vole-
vano vincere gratis?»), ed i giocato-
ri Di Vicino e Lucenti. In occasione
dell’interrogatorio di domani Pre-
ziosi non sarà difeso solo dall’avvo-
cato Biondi, che ha definito inaccet-
tabili e prive di ogni fondamento le
accuse formulate, ma anche da tutta
la tifoseria rossoblu che ha organiz-
zato, al grido di «giù le mani dal pre-

sidente», un presidio presso la sede
in cui Preziosi sarà sentito. Procura
o caserma dei carabinieri è ancora
da stabilire.
Per quanto riguarda il fronte della
giustizia sportiva il generale Italo
Pappa, ha richiesto formalmente al-
la procura l’acquisizione di tutti gli
atti del procedimento. Il Genoa, per
tutelarsi in ambito sportivo, ha no-
minato come difensore l’avvocato
Grassani, già legale del Catania nel-
l’estate dei ripescaggi dalla C alla B
e del Modena lo scorso anno, nel
corso dell’inchiesta sul calcioscom-
messe.

IL PRESIDENTE DEI DS è
arrivato ieri a Valencia per
commentare per La7 le rega-
te degli Act 4 di Coppa Ameri-
ca. «È bello essere qui - ha
dettoD’Alema -, e hoassistito
a un evento: la prima vittoria
di Mascalzone Latino e la pri-
ma sconfitta di Luna Rossa.
Comunque questo è un cam-
mino lungo due anni e succe-
deranno ancora tante cose.
Ma una cosa è chiara: c'è un
gruppo di testa, con Alinghi,
Luna Rossa, Bmw Oracle e i
neozelandesi, poi tutti gli altri.
Le quattro grandi fanno corsa
aparte, un po’ come succede
nel campionato italiano di cal-
cio: anche da noi ci sono quat-
tro grandi... ». Subito poi si
corregge, e sorride amaro:
«Anzi tre, perché la Roma
(squadra per cui D'Alema tifa,
ndr) ultimamente è stata in dif-
ficoltà... ».
Questi alcuni risultati di ieri:
New Zealand b. Luna Rossa;
Mascalzone Latinob. Internet
Germany ; +39 Challenge b.
TeamChina.
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Migliaia di «avvocati»
difenderanno Preziosi

Il caso Genoa-Venezia, tifosi mobilitati per un sit-in
Domani il presidente rossoblù davanti ai pm

I pm Alberto lari e Giovanni Arena, nel palazzo di Giustizia a Genova Foto Ansa

Oggi il «sì» di Francesco e Ilary in diretta tv
Dalle 15 le nozze di Totti su SkyTg24. Devoluta in beneficenza la somma pagata per l’esclusiva

■ diMatteoBasile / Genova

LA CHIESA dell’Aracoeli, con la sua impo-
nente scalinata a due passi dal Campido-
glio, nel cuore di Roma.
E’ qui che oggi pomeriggio, Francesco Tot-
ti e Ilary Blasi convoleranno a nozze, da-
vanti a 400 selezionatissimi invitati e alle
12 telecamere di Sky che, dalle 15 alle 19
terranno aggiornati tifosi giallorossi e non
sulle nozze del capitano giallorosso (con i
diritti d’esclusiva devoluti in beneficenza).
La scelta della centralissima chiesa non sa-
rebbe dovuta a questioni scenografiche. A
convincere gli sposi sarebbe stata la devo-
zione alla statua del bambinello, molto ce-

lebre a Roma e rubata nel 1994. Davanti al-
la statuetta del “Bambino Santo” Francesco
Totti bambino andava a recitare la poesia di
Natale, come generazioni di romani hanno
fatto davanti alla statua scolpita, come vuo-
le la tradizione, in legno d'olivo dell'orto
del Getsemani.
E proprio per questa speciale devozione, ti-
picamente romana, la coppia ha scelto la
basilica dei 124, ripidissimi gradini. La pri-
ma lettura della cerimonia prevede il passo
dal libro secondo della Genesi (versetti 18 e
24) in cui si parla della creazione della don-
na e un brano dalla prima lettera di San Gio-

vanni apostolo, mentre la lettura del nuovo
testamento sarà tratta dal vangelo di San
Matteo. Sarà poi il sindaco Veltroni a leg-
gere ai neo sposi gli articoli del codice civi-
le che regolano il matrimonio. Lo ha chie-
sto al sindaco lo stesso calciatore, legato da
anni al primo cittadino della capitale da sin-
cera amicizia. Veltroni, in qualità di ufficia-
le civile, leggerà gli articoli del Codice che
regolamentano la vita matrimoniale suggel-
lando laicamente l'unione tra i due. Anche
se nessun gruppo organizzato di sostenitori
giallorossi ha ufficialmente deciso di segui-
re la cerimonia, «sicuramente - ha spiegato

il presidente dell' “Associazione nazionale
Roma club” Francesco Lotito - saranno tan-
ti i tifosi fuori della chiesa». Anche i giallo-
rossi dell'Unione tifosi romanisti aspette-
ranno la coppia di neo sposi ai piedi della
celebre scalinata dell'Aracoeli. Molto pro-
babilmente gli sposi finiranno allora per
ringraziare i tifosi con la tradizionale disce-
sa verso la piazza che, per l’occasione reste-
rà temporaneamente chiusa al traffico.Un
tuffo tra la folla, poi tutti al Castello di Tro-
crescenza, dove vip e semplici amici della
coppia brinderanno alla felicità del
“capitano” e di sua moglie.
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